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     COMUNE DI SOSTEGNO 

                                        PROVINCIA  DI  BIELLA 
                                    _____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.25 

 
OGGETTO: 

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 DEL, 
D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175 E SS.MM.II. - RICOGNIZIONE 
SOCIETA' PARTECIPATE AL 31/12/2019 - AGGIORNAMENTO DEL 
PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE - 
APPROVAZIONE           

 
L’anno duemilaventi addì ventitre del mese di dicembre alle ore diciotto e minuti 

trenta nella sala delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati 
a norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica di Prima 
convocazione, il Consiglio Comunale. La seduta si è svolta altresì in modalità 
videoconferenza, secondo le indicazioni di cui al provvedimento sindacale del 27/03/2020 
avente ad oggetto "Determinazione dei criteri per le riunioni in video conferenza del Consiglio 
Comunale e della Giunta, ai sensi dell’art. 73, comma 1, D.L. n. 18/2020" 

Fatto l'appello nominale risultano presenti e/o in modalità di videoconferenza tramite 
applicazione “ZOOM” nella Sala Consiliare del Comune di Sostegno i Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. FRAMORANDO Giuseppe - Sindaco – presente in aula Sì 

2. BOCCA Marco - Vice Sindaco – presente in aula Sì 

3. BOZIO BRALINO Giorgio - Consigliere Giust. 

4. FASANINO Gianfranco - Consigliere – presente in aula Sì 

5. NOBILE Alessandro - Consigliere – presente in aula Sì 

6. FASANINO Virginia - Consigliere – collegata in videoconferenza Sì 

7. VAZZOLER Andrea - Consigliere– presente in aula  Sì 

8. GUALA Enrico - Consigliere – presente in aula Sì 

9. REY Enrico - Consigliere – presente in aula Sì 

10. VIAZZO Fabio - Consigliere– presente in aula  Sì 

11. NICOLINI Paolo - Consigliere – presente in aula Sì 

  

Totale Presenti: 10 

Totale Assenti: 1 

 
Con l’intervento e l’opera del Vice Segretario Comunale Signor VANTAGGIATO Dott. 

Piero Gaetano il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor FRAMORANDO Giuseppe nella 

sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopra indicato. 



VISTI: 

· il DPCM 11.03.2020 "Ulteriori disposizioni attuative del D.L. n. 6/2020 recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID 19 applicabili sull'intero territorio nazionale"; 

· la Direttiva n. 2/2020 del Ministro della Pubblica Amministrazione che, relativamente 
agli eventi aggregativi di qualsiasi natura, prevede che "le amministrazioni nell'ambito 
delle attività indifferibili, svolgono ogni forma di riunione con modalità telematiche"; 
 

RITENUTO che svolgere le riunioni di Consiglio Comunale in videoconferenza costituisca 
una importante misura di contenimento e gestione dell'attuale grave emergenza 
epidemiologica; 
 
PRESO ATTO che il Comune di Sostegno non ha mai regolamentato, non avendone mai 
riscontrato la necessità, modalità di svolgimento delle sedute in videoconferenza e, pertanto, 
le sedute di Consiglio Comunale in videoconferenza sono svolte secondo le modalità definite 
dal Provvedimento Sindacale del 27 Marzo 2020; 
 
DATO ATTO che: 
- quelle che seguono costituiscono le modalità di svolgimento delle sedute di Consiglio 
Comunale in videoconferenza, che varranno per tutto il periodo dell'emergenza in corso; 
- le sedute di Consiglio Comunale, nel corso del periodo emergenziale connesso all'epidemia 
da COVID 19, avvengono attraverso videochiamata con modalità tali da consentire di 
identificare con certezza i partecipanti; 
- le sedute in videoconferenza garantiscono i criteri di trasparenza e tracciabilità in quanto le 
proposte di deliberazione vengono previamente messe a disposizione a tutti i Consiglieri 
Comunali (per garantire la massima trasparenza); 
- tale modalità, attraverso videochiamata, consente di identificare con certezza i partecipanti; 
 

Quindi il Sindaco 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato e passa alla trattazione 
degli argomenti iscritti all’ordine del giorno. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
Considerato quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione 
dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di 
Società a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), così come da ultimo modificato con il D.Lgs. 
16 giugno 2017 n. 100 e s.m.i.; 
 
Richiamati: 

· il Piano di razionalizzazione delle Società partecipate, ai sensi dell’art. 1 – commi 

611, 612, 613 e 614 – della legge 23.12.2014, n. 190, approvato con atto del 

Consiglio Comunale n. 14 del 29.04.2015 contenente l’allegata “Relazione allegata al 

Piano Operativo di Razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie”,  

· la modifica ed aggiornamento del piano, avvenuta con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 21 del 21 settembre 2017, col quale si è provveduto ad una 

ricognizione straordinaria del Piano di razionalizzazione originario e si sono 

determinate ex-novo le partecipazioni azionarie detenute dal Comune di Sostegno, 

da mantenere e quelle da alienare, 

·  la deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 04/03/2019 di revisione e 

ricognizione delle partecipazioni possedute al 31/12/2017;  



· la deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del 20/12/2019 di revisione e 

ricognizione delle partecipazioni possedute al 31/12/2018 

provvedimenti dei quali il presente atto ricognitivo periodico costituisce l’aggiornamento 
annuale, ora da farsi entro il 31 dicembre 2020, ai sensi dell’art. 20, T.U.S.P, ed i risultati 
dallo stesso ottenuti così come dettagliati nella relazione sui risultati conseguiti di cui al 
citato articolo 1 c. 612 della L. 190/2014 e s.m.i.;  
 
Visto che ai sensi del predetto T.U.S.P. (art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi 
compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, 
anche di minoranza, in Società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non 
strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 
 
Atteso che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni 
in società: 

– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, T.U.S.P; 

– ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte 

del proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione 

del patrimonio (…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un 

investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato” (art. 4, c. 3, 

T.U.S.P.); 

 
Tenuto conto che il suddetto piano previsto dalla deliberazione del Consiglio Comunale n. 
39 del 20/12/2019, è in corso di attuazione nei disposti di razionalizzazione stabiliti; 
 
Considerato altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate 
avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e 
promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della 
spesa pubblica; 
 
Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società 
partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di 
gestione ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato; 
 
Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio 
amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute 
dall’Ente; 
 
Visto l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato A, e dalle relative 
Schede collegate alla presente deliberazione, redatto il tutto secondo le indicazioni fornite 
nelle linee guida congiunte Dipartimento del Tesoro – Corte dei Conti “Revisione periodica 
delle partecipazioni pubbliche Art. 20 D.Lgs. n. 175/2016 – Censimento annuale delle 
partecipazioni pubbliche Art. 17 D.L. n. 90/2014” e s.m.i.; 
 

Dato atto che la “Rilevazione periodica dei Rappresentanti dell’Ente nelle partecipazion i, 

Societarie, ai sensi del d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i.”, ha dato esito negativo, in 
quanto l’Ente non ha propri rappresentanti nei CdA delle stesse Società, pertanto non 
occorre provvedere alla rilevazione, comunicandone comunque l’esito negativo sia al MEF 
che alla Corte dei Conti; 
 
Considerato che in ciascuna delle schede del provvedimento ricognitivo, si prevedono le 
azioni di razionalizzazione o meno da intraprendere e che ad esse si rinvia; 
 
Considerato che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il 



Comune non possieda alcuna partecipazione, o che di converso non sia necessario alcun 
aggiornamento, esito che comunque deve essere comunicato sia al MEF che alla Corte dei 
Conti; 
 
Rilevato che in caso di mancata adozione dell’atto ricognitivo ovvero di mancata 
alienazione entro il predetto termine annuale, il Comune non può esercitare i diritti sociali nei 
confronti della società e, salvo in ogni caso il potere di alienare la partecipazione, la stessa è 
liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti dall’art. 2437-ter, c. 2, cod. civ., e seguendo il 
procedimento di cui all’art. 2437-quater, cod. civ.; 
 
Rilevata la necessità che i servizi ed uffici comunali competenti predispongano le procedure 
amministrative più adeguate per alienare le partecipazioni in conformità a quanto oggetto 
della presente deliberazione e al piano costituito dalle schede di rilevazione allegato, 
secondo i tempi in esse indicati; 
 
Tenuto conto che la mancanza od invalidità del presente atto deliberativo renderebbe 
inefficace l’eventuale atto di alienazione delle partecipazioni di cui trattasi; 
 
Preso atto che, per quanto concerne le società a controllo pubblico interessate 
dall’alienazione ovvero da misure di razionalizzazione, il rapporto del personale già 
impiegato nell’appalto o nella concessione continuerà, a seguito della prima gara successiva 
alla cessazione dell’affidamento, con il subentrante ai sensi dell’art. 2112 cod. civ.; 
 
Tenuto conto del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. 
b), n. 3), D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Preso atto dei pareri favorevoli ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, espressi dal Responsabile del 
Servizio Finanziario in ordine alla regolarità tecnica e contabile; 
 
Con voti favorevoli unanimi espressi in forma nominativa 
 

DELIBERA 
 

§ di approvare la revisione periodica e ricognizione delle società partecipate dal 

Comune di Sostegno al 31/12/2019 ed il relativo piano operativo di 

razionalizzazione; 

 
§ di approvare la relazione di cui all’allegato A) alla presente deliberazione, con le 

relative Schede collegate, redatte secondo le indicazioni fornite nelle linee guida 

congiunte Dipartimento del Tesoro – Corte dei Conti “Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche Art. 20 D.Lgs. n. 175/2016 – Censimento annuale delle 

partecipazioni pubbliche Art. 17 D.L. n. 90/2014” e s.m.i.; 

 
§ di procedere all’invio delle risultanze della ricognizione effettuata al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, attraverso l’apposito applicativo;  

 
§ di procedere al controllo periodico delle operazioni di razionalizzazione indicate 

nell’allegato A, attraverso il proseguo delle avviate procedure di cessione a titolo 

oneroso delle quote sinora detenute di A.T.A.P. spa; 

 
§ di dare atto che la “Rilevazione periodica dei Rappresentanti dell’Ente nelle 

partecipazioni, Societarie, ai sensi del d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i.”, ha 



dato esito negativo, in quanto l’Ente non ha propri rappresentanti nei CdA delle 

stesse Società, pertanto non occorre provvedere alla rilevazione, comunicandone 

comunque l’esito negativo sia al MEF che alla Corte dei Conti; 

 
§ di incaricare i competenti uffici comunali di predisporre le procedure amministrative 

per l’attuazione di quanto sopra deliberato; 

 
§ di demandare alla Giunta comunale il coordinamento operativo e la vigilanza 

sull’attuazione di quanto deliberato, fatte salve le competenze consiliari di controllo; 

 
§ di trasmettere la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune; 

 
§ di comunicare l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione ai sensi 

dell’art. 17, D.L. n. 90/2014, e s.m.i, con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e 

smi; 

 
§ di pubblicare la presente deliberazione consiliare nell’apposita sezione di 

“Amministrazione trasparente” del sito istituzionale; 

 
 
Successivamente, stante la necessità e l’urgenza  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
con voti favorevoli unanimi espressi in forma nominativa 
 

D I C H I A R A 
 
il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
D.Lgs.267/2000 
 

 
 
 
 
 
 
 

Del che si è redatto il presente verbale 
 

Il Sindaco 
FIRMATO DIGITALMENTE 
FRAMORANDO Giuseppe 

 
 

Il Vice Segretario 
FIRMATO DIGITALMENTE 

VANTAGGIATO Dott. Piero Gaetano 
 
 

 



 

COMUNE DI SOSTEGNO 

 

 

PARERE AI SENSI DELL’ ART. 49 D.L. VO. 18 AGOSTO 2000, N. 267 
 

 

OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 DEL, D.LGS. 19 

AGOSTO 2016 N. 175 E SS.MM.II. - RICOGNIZIONE SOCIETA' PARTECIPATE 

AL 31/12/2019 - AGGIORNAMENTO DEL PIANO OPERATIVO DI 

RAZIONALIZZAZIONE - APPROVAZIONE           

 

 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della 

proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs, 18/08/2000 n. 267 e s.m.i.,  attestando nel 

contempo, ai sensi dell'art. 147 - bis , 1° comma, del medesimo D.Lgs., la regolarità e la correttezza dell’atto 

amministrativo proposto. 

 

Sostegno, li 16/12/2020 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Firmato digitalmente 

Enrica Caccia 

 



 

COMUNE DI SOSTEGNO 

 

 

 

PARERE AI SENSI DELL’ ART. 49 D.L. VO. 18 AGOSTO 2000, N. 267 

 

 

OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 DEL, D.LGS. 19 

AGOSTO 2016 N. 175 E SS.MM.II. - RICOGNIZIONE SOCIETA' PARTECIPATE 

AL 31/12/2019 - AGGIORNAMENTO DEL PIANO OPERATIVO DI 

RAZIONALIZZAZIONE - APPROVAZIONE           

 

 

 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio finanziario esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 

contabile della proposta di deliberazione, rilasciato, ai sensi degli artt. 49 e 147 - bis , 1° comma del 

D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 e s.m.i.. 
 

 

Sostegno, li 16/12/2020 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Firmato digitalmente 

Enrica Caccia 

 



 

COMUNE DI SOSTEGNO 

 

 

 

PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO 

 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

ATTO N. 25 DEL 23/12/2020 

 

 

OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 DEL, 

D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175 E SS.MM.II. - RICOGNIZIONE SOCIETA' 

PARTECIPATE AL 31/12/2019 - AGGIORNAMENTO DEL PIANO OPERATIVO DI 

RAZIONALIZZAZIONE - APPROVAZIONE           
 

 
 

Si certifica che copia dell'atto viene pubblicata all'Albo Pretorio digitale del Comune dal 18/01/2021 e 

vi rimarrà affissa per quindici giorni consecutivi fino al 02/02/2021 come prescritto dall’art. 124, 

comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 32 della Legge 69/2009. 

 

 

 

Sostegno, li 18/01/2021 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato digitalmente 

VANTAGGIATO PIERO GAETANO 
 



 

 

COMUNE DI SOSTEGNO 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’  

 

CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

ATTO N.  25  DEL 23/12/2020 

 

 

OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 DEL, 

D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175 E SS.MM.II. - RICOGNIZIONE SOCIETA' PARTECIPATE 

AL 31/12/2019 - AGGIORNAMENTO DEL PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE 

- APPROVAZIONE           

 

 

DELIBERAZIONE DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 23/12/2020 

 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo pretorio 

digitale del Comune ed è divenuta esecutiva ai sensi dell'art.134, c. 3 del D.Lgs. 267/2000 in quanto 

trascorso il decimo giorno dalla pubblicazione. 
 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato digitalmente 

VANTAGGIATO PIERO GAETANO 



La presente è copia conforme all’originale firmato digitalmente, per uso amministrativo. 
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CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

ATTO N. 25 DEL 23/12/2020 

 

 

OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 DEL, 

D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175 E SS.MM.II. - RICOGNIZIONE SOCIETA' 

PARTECIPATE AL 31/12/2019 - AGGIORNAMENTO DEL PIANO OPERATIVO DI 

RAZIONALIZZAZIONE - APPROVAZIONE           

 

 

 

Si certifica che copia dell'atto è stata pubblicata per quindici giorni consecutivi all’Albo Pretorio 

digitale del Comune, come prescritto dall’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 32 

della Legge 69/2009 

 

dal 18/01/2021 al 02/02/2021 - Numero registro 12 

 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato digitalmente 

VANTAGGIATO PIERO GAETANO 



ALLEGATO A) ALLA DELIBERAZIONE C.C. N. 25 DEL 23/12/2020 

  

COMUNE DI SOSTEGNO 

Provincia di Biella 
 

 

 

 

 

 

Ricognizione periodica  
delle società partecipate  

(articolo 20 D.Lgs 19 agosto 2016 n. 175) 
 

 

 

 

Dati relativi all’anno 2019 
 

 

 

 

 

 

 



Provvedimento ricognitivo 2020 di razionalizzazione periodica delle Società Partecipate  

del Comune di Sostegno alla data del 31/12/2019 

 

1. Introduzione  

Nella parte introduttiva del provvedimento, si riporta la rappresentazione grafica della struttura delle 

società (ed anche gli Enti/Organismi/Consorzi, anche se non oggetto dell’attuale ricognizione, 

schedatura e revisione annuale) partecipate direttamente e indirettamente dal Comune di Sostegno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

S.I.I. SPA 

0,325% 

S.E.A.B. SPA  

0,32% 

A.T.A.P. SPA 

0,079% 

C.A.S.A. 

2,73% 

CO.S.R.A.B. 

0,418% 

COMUNE DI SOSTEGNO 

(BI) 

CONSORZI SOCIETA’ 



1. Premessa  

 

Dopo il “Piano Cottarelli”, il documento dell’agosto 2014 con il quale l’allora commissario straordinario alla 

spending review auspicava la drastica riduzione delle società partecipate da circa 8.000 a circa 1.000, la legge 

di stabilità per il 2015 (legge 190/2014) ha imposto agli enti locali l’avvio un “processo di razionalizzazione” 

che possa produrre risultati già entro fine 2015.  

Il comma 611 dell’articolo 1 della legge 190/2014 disponeva che, allo scopo di assicurare il “coordinamento 

della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela 

della concorrenza e del mercato”, gli enti locali devono avviare un “processo di razionalizzazione” delle 

società e delle partecipazioni, dirette e indirette, che permetteva di conseguirne una riduzione entro il 31 

dicembre 2015.   

Lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di razionalizzazione”: 

a) eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali, 

anche mediante liquidazioni o cessioni; 

b) sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

c) eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di 

internalizzazione delle funzioni; 

d) aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

e) contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi amministrativi e 

di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative remunerazioni.  

A seguito della dinamiche normative intercorse si è giunti alla promulgazione del d.lgs. 19 agosto 2016 n. 

175, emanato in attuazione dell'art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in 

materia di Società a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo 

16 giugno 2017, n. 100 (di seguito indicato con “Decreto correttivo”) richiedente una revisione ed 

aggiornamento del piano adottato secondo la normativa precedentemente presentata così come disposto 

dal comma secondo dell’articolo 24 e dal comma primo dell’articolo 20 del richiamato d.lgs. 175/2016. 

 

2. Piano di revisione straordinaria delle partecipate 

Il richiamato articolo 24 del T.U.S.P. ha richiesto alle Amministrazioni pubbliche di analizzare le proprie 

partecipazioni detenute in società, direttamente o indirettamente, alla data di entrata in vigore del decreto, 

23 settembre 2016, con lo scopo di individuare se le medesime siano o non siano riconducibili alle categorie 

di attività concessa di cui all'articolo 4, ovvero se soddisfino o non soddisfino i requisiti di cui all'articolo 5, 

commi 1 e 2, o che ricadino o no in una delle ipotesi di cui all'articolo 20, comma 2 

La revisione straordinaria, deliberata con seduta di Consiglio Comunale di Sostegno n° 21 del 21/09/2017 ha 

avuto ad oggetto le seguenti società direttamente partecipate:  

1) S.I.I.  S.P.A. 

2) S.E.A.B. SPA 

3) A.T.A.P. SPA 

Il piano ha avuto come esito della ricognizione il mantenimento senza interventi di: 

- S.I.I. S.P.A. 

- S.E.A.B. SPA 

e la prevista cessione, da avviarsi entro un anno dall’effettuata ricognizione della Società di: 

- A.T.A.P. SPA 

 



3. Piano di revisione ordinaria delle partecipate 

 

L’attuazione del piano come anticipato è legato in prima istanza all’analisi dell’oggetto societario e della 

attività svolte dalla medesima società definente una coerenza con quanto disposto dall’articolo 4 del T.U.S.P. 

ivi riportato: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli 

impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d'interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, 

con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento 

delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici 

e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza 

scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto 

legislativo n. 50 del 2016. 

 

Successivamente si dovrà assolvere all’obbligo motivazionale proprio dell’articolo 5 comma primo e secondo 

del T.U.S.P. assolvibile per il tramite di un’analisi concreta sulla necessità del mantenimento della 

partecipazione per il perseguimento dei fini istituzionali di cui l’articolo 4 del T.U.S.P. ed, in caso di 

affidamento di servizio pubblico locale, le ragioni e le finalità che giustificano tale scelta, anche sul piano della 

convenienza economica e della sostenibilità finanziaria, nonché di gestione diretta o esternalizzata del 

servizio affidato. 

 

In conclusione si andrà ad individuare se soggettivamente la società ricada in una delle fattispecie identificate 

dal secondo comma dell’articolo 20 del T.U.S.P. ivi riportate: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale che 

abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4 del T.U.S.P. 

 

4. Finalità istituzionali 

La legge 190/2014 conserva espressamente i vincoli posti dai commi 27-29 dell’articolo 3 della legge 

244/2007, che recano il divieto generale di “costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni 

e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né assumere 

o mantenere direttamente partecipazioni, anche di minoranza, in tali società”.  



E’ sempre ammessa la costituzione di società che producano servizi di interesse generale, che forniscano 

servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di lucro 

e di amministrazioni aggiudicatrici.  

L’acquisto di nuove partecipazioni e, una tantum, il mantenimento di quelle in essere, devono sempre essere 

autorizzate dall’organo consiliare con deliberazione motivata da trasmettere alla sezione regionale di 

controllo della Corte dei conti.  

 

5. Il concetto di controllo pubblico 

 

Il concetto di “società a controllo pubblico” è una definizione che nel tempo ha subito diverse autorevoli 

interpretazioni ivi riportate: 

▪ con la Deliberazione n. 19/SEZAUT/2017/ la Sezione delle Autonomie della Corte dei Conti, ha inteso il 

concetto di controllo pubblico con quanto definito all’art. 2, co. 1, lett. b), T.U.S.P., coerentemente 

coordinato, ed integrato, con quanto disposto dall’articolo 11 – quater del d.lgs. n. 118/2011 così come 

meglio specificato nel principio contabile applicato 4/4 ove si enuncia il concetto di Gruppo 

Amministrazione Pubblica chiosando che “sono rilevanti ai fini del Testo unico e, quindi, della ricognizione 

delle partecipazioni ai sensi dell’art. 24, d.lgs. n. 175/2016, le società indirette, “quotate” e non, che hanno 

per tramite una società/organismo a controllo pubblico”. con propria nota interpretativa delle scoro 15 

febbraio 2018 il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro Direzione VIII Struttura 

di Monitoraggio e Controllo delle Partecipazioni Pubbliche – ha inteso “che il controllo di cui all’articolo 

2359 c.c. possa essere esercitato da più amministrazioni congiuntamente, anche a prescindere 

dall’esistenza di un vincolo legale, contrattuale, statutario o parasociale tra le stesse” rilevando altresì 

un’ulteriore “ipotesi di controllo congiunto, rispetto a quelle di cui alla precedente lettera a), quando in 

applicazione di norme di legge o statutarie o di patti parasociali, per le decisioni finanziarie e gestionali 

strategiche relative all’attività sociale è richiesto il consenso unanime di tutte le parti che condividono il 

controllo”; 

▪ con propria deliberazione il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro Direzione 

VIII Struttura di Monitoraggio e Controllo delle Partecipazioni Pubbliche – ha inteso approvare delle “Linee 

guida per la revisione periodica delle partecipazioni pubbliche Art. 20 D.Lgs. n. 175/2016 e per il 

censimento annuale delle partecipazioni pubbliche Art. 17 D.L. n. 90/2014” che vanno ad identificare al 

punto 4.2 cosa si debba intendere per società a controllo pubblico identificando un concetto di “controllo 

solitario” e un concetto di “controllo congiunto” declinando nei seguenti quattro aspetti: 

▪ “controllo congiunto - una pluralità di soci esercita il controllo per effetto di norme di legge, di norme 

statutarie o di patti parasociali; 

▪ controllo congiunto - una pluralità di soci dispone della maggioranza assoluta dei voti esercitabili 

nell’assemblea ordinaria ed esercita il controllo, anche tramite comportamenti concludenti; 

▪ controllo congiunto - una pluralità di soci dispone di voti sufficienti per esercitare un’influenza dominante 

nell’assemblea ordinaria, anche tramite comportamenti concludenti; 

▪ controllo congiunto - una pluralità di soci esercita il controllo grazie a vincoli contrattuali con la società”. 

 

 

 

 

 

 

 



6. Ricognizione delle partecipazioni societarie possedute direttamente o indirettamente 

 

In questa sezione si riporta una tabella riepilogativa di tutte le partecipazioni detenute direttamente e tabelle 

riepilogative delle partecipazioni detenute indirettamente attraverso ciascuna tramite.  

Partecipazioni dirette 

NOME PARTECIPATA  
CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

S.I.I. SPA 94005970028 0,325% 

Mantenimento 

della partecipata, 

senza interventi 

=== 

S.E.A.B. SPA 02132350022 0,32% 

Mantenimento 

della partecipata, 

senza interventi 

=== 

A.T.A.P. spa 01537000026 0,079% 

Conferma della 

volontà di 

alienazione della 

partecipazione 

Procedure di 

cessione a titolo 

oneroso, già 

avviate ed in 

corso 

 

Per completezza, si precisa che il comune di Sostegno partecipa ai seguenti Consorzi che, essendo “forme 

associative” di cui al Capo V del Titolo II del d.lgs. 267/2000 (TUEL), non sono oggetto del presente Piano di 

ricognizione e revisione: 

 

 

 

 

NOME CONSORZIO 
CODICE FISCALE 

CONSORZIO 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

C.A.S.A.  

Consorzio per 

l’attività Socio-

Assistenziale 

01875940023 2,73% 

Non soggetto in 

questa fase 

trattandosi di 

Consorzio tra Enti 

 

CO.S.R.A.B.. 

CONSORZIO RIFIUTI 

Consorzio 

Smaltimento Rifiuti 

Area Biellese 

81016510026 0,418% 

Non soggetto in 

questa fase 

trattandosi di 

Consorzio tra Enti 
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1) DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

  

Codice Fiscale  94005970028 

Denominazione  S.I.I. spa – Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese 

Anno di costituzione della società 2000 

Forma giuridica Società per azioni 

Altra forma giuridica no 

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura(1)  

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati (2) 
no 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 

no 

(1) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva”. 

(2) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante 

elenchi ufficiali. 
 

NOME DEL CAMPO  

Stato Italia 

Provincia Vercelli 

Comune Vercelli 

CAP * 13100 

Indirizzo * Via Fratelli Bandiera 16 

Telefono * 0161283811 

FAX * 0161247425 

Email * siispa@legalmail.it 

*campo con compilazione facoltativa   

mailto:siispa@legalmail.it


2 
A – PROVVEDIMENTO DI RICOGNIZIONE PERIODICA SOCIETA’ PARTECIPATE: RELAZIONE E SCHEDATURA 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO  

Attività 1 36 – raccolta, trattamento e fornitura acqua 

Peso indicativo dell’attività % 100 

*campo con compilazione facoltativa  

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

  

Società in house SI 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato (3) 
NO 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all’art. 26, c. 4 

NO 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 
NO 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 
NO 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare (3) 
NO 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

NO 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato (3) 

NO 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
NO 

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
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Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

No 

Riferimento normativo atto 

esclusione (4) 
 

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

 Anno 2019 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  48 

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
5 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
31750 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
21952 

 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio SI SI SI SI SI 

Risultato d'esercizio 197.245 669.899 1.043.147 308.888 324.008 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

11.014.676 11.437.149 11.894.682 

A5) Altri Ricavi e Proventi  805.287 803.640 703.341 

di cui Contributi in conto esercizio    
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Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

assicurative”. 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 0,325% 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite 

(organismo) (6) 
 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società (7) 
 

(1) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione 
nella società. 

(2) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(3) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo nessuno 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

Nel presente riquadro: 
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- con riferimento al “Tipo di controllo”, se il controllo è indiretto indicare la “tramite” controllata/controllante; 
se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre amministrazioni, specificare le modalità 
di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo. 

 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

SI 

Attività svolta dalla Partecipata Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività 

La Società gestisce ed amministra i servizi di acquedotto, fognatura e 

depurazione, in capo alla gestione del processo integrato di gestione delle 

acque, ai Comuni Vercellesi (tra cui il Comune di Lozzolo) e Biellesi, che fanno 

parte dell’ATO n.2 Piemonte 

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato (8)  
 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

NO 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
NO 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 
NO 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

NO 

Esito della ricognizione Mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10)  

Termine previsto per la 

razionalizzazione (10) 
 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Note* 

La società è oggetto di mantenimento senza interventi. 

L’Azienda S.I.I. Spa nasce nell’anno 2000 dalla trasformazione di un ramo del 

Consorzio Idrico del Biellese e del Vercellese, la cui origine risale alla seconda 

metà degli anni ’50 su iniziativa di più di trenta dei Comuni delle attuali Province 

di Vercelli e Biella. 

La società gestisce ed amministra i servizi di acquedotto, di fognatura e di 

depurazione, in capo alla gestione del processo integrato di gestione delle acque, 

ai Comuni Vercellesi e Biellesi che fanno parte dell’ATO n. 2 Piemonte. 

L’Azienda S.I.I. Spa ha anche come compito il potenziamento, ristrutturazione e 

gestione degli impianti di provvista, adduzione e distribuzione dell’acqua, affidati 

in concessione al Consorzio di Bonifica della Baraggia Vercellese dal Ministero dei 

LL.PP. con Provvedimento n. 10268 del 17.11.1971 – Raccolta, trattamento e 

fornitura di acqua – Analisi di acqua, per conto proprio, ai fini istituzionali. 

Il servizio svolto dalla Società è inoltre annoverabile tra le attività identificate al 

comma 2 lettera a) dell’articolo 4 del D.Lgs. 175/2016 e la Società non rientra in 

nessuno dei casi prospettati dal comma secondo dell’articolo 20 del D.Lgs. 

175/2016. 

Si stabilisce e si conferma il mantenimento della partecipata, senza alcuna azione 

di razionalizzazione. 
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2) DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

  

Codice Fiscale  02132350022 

Denominazione  S.E.A.B. spa  

Anno di costituzione della società 2003 

Forma giuridica Società per azioni 

Altra forma giuridica no 

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura(1)  

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati (2) 
no 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 

no 

 

NOME DEL CAMPO  

Stato Italia 

Provincia BIELLA 

Comune BIELLA 

CAP * 13900 

Indirizzo * VIALE ROMA14 

Telefono * 0158352911 

FAX * 0158352911 

Email * seabiella@pec.it 

*campo con compilazione facoltativa 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO  

Attività 1 38.11 – Raccolta di rifiuti solidi non pericolosi 

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
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NOME DEL CAMPO  

Peso indicativo dell’attività % 100% 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

  

Società in house SI 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato (3) 
NO 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all’art. 26, c. 4 

NO 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 
NO 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 
NO 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare (3) 
NO 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

NO 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato (3) 

NO 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
NO 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

No 

Riferimento normativo atto 

esclusione (4) 
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DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

 Anno 2019 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  217 

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
49558 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
1 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
38117 

 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio SI SI SI SI SI 

Risultato d'esercizio -77.157 32.743 -1.418.362 40.326 30.534 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

21.426.600 19.440.724 18.318.951 

A5) Altri Ricavi e Proventi  880.358 701.061 702.695 

di cui Contributi in conto esercizio 587.544 614.581 637.979 

Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

assicurative”. 
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 0,32% 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite 

(organismo) (6) 
 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società (7) 
 

(4) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione 
nella società. 

(5) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(6) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo nessuno 

Tipo di controllo (organismo)  

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Tipo di controllo”, se il controllo è indiretto indicare la “tramite” controllata/controllante; 
se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre amministrazioni, specificare le modalità 
di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo. 
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INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

SI 

Attività svolta dalla Partecipata Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività La Società gestisce il servizio di igiene urbana 

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato (8)  
 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

NO 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
NO 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 
NO 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

NO 

Esito della ricognizione Mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10)  

Termine previsto per la 

razionalizzazione (10) 
 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Note* 

La società è oggetto di mantenimento senza interventi. 

La SEAB spa, Società Ecologica Area Biellese, è interamente pubblica. Il Comune 

di Sostegno detiene lo 0,32% del capitale sociale di € 200.000,00 interamente 

sottoscritto. 

E’ società multipartecipata alla quale partecipano tutti gli 82 Comuni della 

provincia di Biella, è stata costituita il 22/12/2003 al fine di effettuare la raccolta 

ed il trasporto, anche conto terzi, e l’intermediazione di rifiuti, la nettezza urbana, 

la cura delle aree verdi, lo smaltimento di rifiuti urbani, ecc. . 

Il Comune non possiede altre partecipazioni societarie che si occupano dei 

medesimi servizi locali. 

Il servizio svolto dalla Società è inoltre annoverabile tra le attività identificate al 

comma 2 lettera a) dell’articolo 4 del D.Lgs. 175/2016 e la Società non rientra in 

nessuno dei casi prospettati dal comma secondo dell’articolo 20 del D.Lgs. 

175/2016. 

Si stabilisce e si conferma il mantenimento della partecipata, senza alcuna azione 

di razionalizzazione. 
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3) DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Codice Fiscale  01537000026 

Denominazione  ATAP SpA 

Anno di costituzione della società 1986 

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica NO 

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura(1)  

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati (2) 
NO 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 

NO 

(3) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva”. 

(4) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante 

elenchi ufficiali. 
 

NOME DEL CAMPO  

Stato Italia 

Provincia Biella 

Comune Biella 

CAP * 13900 

Indirizzo * Corso Guido Alberto Rivetti, 8/b 

Telefono * 015 8488411 

FAX * 015 401398 

Email * atapspa@cert.atapspa.it 

*campo con compilazione facoltativa   

mailto:terredelsesia@pec.it


14 
A – PROVVEDIMENTO DI RICOGNIZIONE PERIODICA SOCIETA’ PARTECIPATE: RELAZIONE E SCHEDATURA 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO  

Attività 1 49.31.00 – Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane 

Peso indicativo dell’attività % 94% 

Attività 2 * 49.39.09 - Altre attività di trasporti terrestri di passeggeri 

Peso indicativo dell’attività % * 6% 

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

  

Società in house NO 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) NO 

Deliberazione di quotazione di azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui all’art. 26, c. 4 
NO 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 NO 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 4, lett. 

A) 
NO 

Riferimento normativo società di diritto singolare (3) NO 

La partecipata svolge attività economiche protette da diritti speciali o 

esclusivi insieme con altre attività svolte in regime di mercato 
NO 

Riferimento normativo società con diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di mercato (3) 
NO 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) NO 

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
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Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 
No 

Riferimento normativo atto esclusione (4) = 

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

 Anno 2019 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  223 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 5 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 55931 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 55800 

 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio SI SI SI SI SI 

Risultato d'esercizio -1.068.309 7.906 5.559 44.879 222.241 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

14.130.898 14.137.007 13.787.195 

A5) Altri Ricavi e Proventi  2.013.958 2.764.235 2.721.722 

di cui Contributi in conto esercizio 1.615.764 1.666.811 1.643.579 

 

Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 
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Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

assicurative”. 

DATI SINTETICI DI BILANCIO DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Numero medio di dipendenti 223 

Approvazione bilancio 2019 si 

Tipologia di contabilità Contabilità economico-patrimoniale 

Tipologia di schema di bilancio (3) Codice civile (ex art.2424 e seguenti) 

(5) Compilare il campo “Tipologia di schema di bilancio” solo se nel campo precedente è stato selezionato “Contabilità 
economico-patrimoniale”. 

 

Compilare l’appropriata sotto-sezione in base alla tipologia di contabilità adottata (“Contabilità 
economico patrimoniale” o “Contabilità finanziaria”). 

Se lo schema di bilancio adottato è di tipo “Bancario-assicurativo” la sezione non deve essere 

compilata (né per il bilancio di esercizio né per quello consolidato). 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio (d’esercizio e 

consolidato) solo nel caso in cui la società non depositi presso il Registro Imprese il bilancio 

d’esercizio 2017 in formato elaborabile secondo lo standard XBRL. 

ATAP ha depositato presso il Registro Imprese il Bilancio 2019, in formato XBRL, quindi la Sezione 

“Dati di Bilancio” non sarà compilata nell’Applicativo “Dati Partecipate” – MEF / Tesoro e CdC 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (4) 0,079% 

Codice Fiscale Tramite (5)  
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Denominazione Tramite (5)  

Quota detenuta dalla Tramite nella 

partecipata (6) 
 

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 
dall’Amministrazione nella partecipata. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta 
e indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la partecipata è detenuta 
indirettamente dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la tramite detiene nella partecipata. 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

ATTENZIONE: compilare il campo “Tipo di controllo” se la partecipata è una Società, il campo “Tipo 

di controllo (organismo)” se la partecipata è un organismo.  Non sono considerati “organismi” – a 

titolo esemplificativo - i soggetti che rientrano nel perimetro soggettivo del TUSP, come i consorzi e 

le aziende speciali di cui, rispettivamente all’art. 31 e all’art. 114 del TUEL, le associazioni, gli enti 

pubblici economici, gli enti pubblici non economici. 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo nessuno 

Tipo di controllo (organismo)  

  

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

NO 

Attività svolta dalla Partecipata Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Descrizione dell'attività 

La Società ATAP, svolge il servizio di trasporto pubblico extra urbano, nei Territori 

delle Province di Biella e Vercelli, per conto delle Amministrazioni Provinciali delle 

stesse Province. Non effettua Servizi a livello comunale, né per conto del 

Comune, ma ha solo delle fermate localizzate sul Territorio Comunale, siccome 

le linee di trasporto attraversano il Territorio Comunale. Pertanto, NON 

svolgendo un Servizio direttamente per conto del Comune, che comunque 

permane sul Territorio, indipendentemente dall’appartenenza del Comune di 

Sostegno nella Società, si è ritenuta quindi opportuna la razionalizzazione della 

partecipazione, attraverso la cessione a titolo oneroso, della quota detenuta 

dal Comune 

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato (8)  
 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

NO 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
NO 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 
NO 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

NO 

Esito della ricognizione razionalizzazione 

Modalità (razionalizzazione) (10) Cessione della partecipazione a titolo oneroso 

Termine previsto per la 

razionalizzazione (10) 
31/12/2021 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

no 

Note* 

Sono in corso le procedure per la dismissione delle quote detenute:  

E’ stato effettuato l’Avviso ai Soci per l’esercizio della prelazione, con PEC prot. 

n. 3964 del 28/11/2018.  

Entro la scadenza del 4/4/2019 nessuno dei Soci ha ritenuto di esercitare la 

prelazione, per cui si provvederà ad avviare le procedure di alienazione con gara 

ad evidenza pubblica. 

 



COMUNE DI SOSTEGNO 
Provincia di Biella 

 

 

Il sottoscritto Revisore unico  

 

PRESO ATTO della PRCC  n. 25/2020 in ordine alla “Revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 del 

D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e ss.mm.ii. – Ricognizione partecipazione possedute al 31/12/2019 – 

Aggiornamento del Piano Operativo di razionalizzazione – Approvazione”; 

 

VISTO l’art. 239 del D.Lgs. n.267/2000, in materia di funzioni dell’organo di revisione; 

VISTO quanto disposto dal D.Lgs. 19.08.2016, n. 175,  

VISTO l’art. 4 e seguenti del T.U.S.P.; 

VISTO l’esito della ricognizione effettuata delle partecipazioni possedute dall’Ente, come risultante dalla 

documentazione prodotta dal Responsabile del Servizio Finanziario del Comune a corredo della proposta di  

deliberazione suddetta; 

VISTA la relazione a supporto della revisione delle partecipate; 

 

ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio ai sensi dell’art. 239, comma 1, 

lett. b) D.Lgs. n. 267/2000. 

 

Preso atto che l’Ente possiede le seguenti partecipazioni dirette: 

 

S.I.I. SPA 0,325% 

S.E.A.B. SPA 0,32% 

A.T.A.P. spa 0,079% 

 
 

Tenuto conto che  

- le Società sopra elencate svolgono un servizio di interesse generale per la collettività amministrata; 

- l’Ente pur partecipando anche a Consorzi, tali partecipazioni essendo “forme associative” di cui al Capo V 

del Titolo II del D.Lgs. n. 26/2000 e s.m.i., non sono oggetto del presente Piano. 

 

 

 

 

PARERE SULLA RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 



Considerato che  

- la Società Atap spa svolge il servizio di trasporto pubblico extra urbano per conto delle Amministrazioni 

Provinciali di Biella e Vercelli, non effettua Servizi a livello comunale, né per conto del Comune, ma ha solo 

delle fermate localizzate sul Territorio Comunale 

-  l’Ente ritiene opportuna la razionalizzazione della partecipazione attraverso la cessione a titolo oneroso 

della quota detenuta. 

 

 

ESPRIME  PARERE  FAVOREVOLE 

 

Circa la decisione di alienare la partecipazione ATAP spa e di mantenere in carico le partecipazioni nelle 

società SEAB spa e SII spa, con monito di vigilare su eventuali e potenziali costi che da esse possono 

derivare. 

 

Oglianico , 22/12/2020 

 

 

 

 

                                                                                                                             Il Revisore 

                                                                                            

              


